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COME I 

DISCEPOLI 

DI EMMAUS

Si avvicinò  e camminava con loro
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Perché

avete

paura, uomini 

di poca fede? 



Tutti 

diversi

tutti in 

cammino 

verso la 

stessa 

meta



Dobbiamo sempre di nuovo re-imparare da Gesù a camminare 

insieme, a condividere la nostra fede, a costruire insieme la 

Chiesa……, perché questo è essere chiesa, questo è essere 

cristiani…….



Linee guida della CEI per la fase 

sapienziale :

 “Sarebbe inutile e frustrante continuare a ripetere che la realtà non 

è più quella di prima e che, perciò, occorre realizzare una Chiesa 

più evangelica, se ora non si focalizzassero i passi da compiere con 

pazienza e con decisione…Si tratta, cioè, di sbloccare o snellire 
alcuni meccanismi, da molti ritenuti troppo pesanti, che possano 

favorire una Chiesa più sinodale e, quindi, più missionaria…Più che 

formulare giudizi su ciò che gli altri devono fare, occorre dunque in 

questa nuova fase riflettere su come i discepoli di Gesù possano 

convertirsi per essere più “sinodali”, cioè per “camminare con” il 

Signore e con tutti i fratelli e le sorelle: appassionati all’amore 

reciproco (cf. Gv 13,35) e alla testimonianza di Cristo nel mondo (cf. 
At 1,8)” (n. 2). 



 L’universo non ha un centro, ma per abbracciarsi si fa così:

ci si avvicina lentamente

eppure senza motivo apparente,                                                 

poi allargando le braccia,

si mostra il disarmo delle ali,

e infine si svanisce,

insieme,

nello spazio di carità

tra te

e l’altro.                                                

Chandra Livia Candiani (Milano, 1952)



Parte pratica

Tavoli sinodali : 

Possibili passi da compiere

Alcuni suggerimenti



1. scaldare il cuore con la scrittura

Perché ci sia una 
comunità cristiana 
è indispensabile 
che ci sia un 
ascolto costante 
della Parola di Dio, 
che continua a 
parlarci in modo 
vivo e a chiamarci 
costantemente alla 
fede in Lui. 



2. spezzare il pane con gioia

Perché si possa parlare di comunità cristiana è indispensabile che ci si incontri nel giorno del 

Signore nella celebrazione eucaristica e che si viva la festa di questo incontro e di questo 

giorno. 



3. camminare insieme come fratelli e sorelle

Ciò che nasce 

dall’ascolto costante della 

Parola e dalla 

celebrazione eucaristica è 

una fraternità che deve 

essere reale, nel senso che 

ci fa fare l’esperienza 

concreta del sentirci in 

cammino con altri.



Guardiamo al futuro con fiducia

«non lasciamoci rubare la speranza»


